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oLE IDEE 

NELL’ORGANIZZAZIONE

v
B

La nostra organizzazione è fa5a da Voi, donne e uomini di Siciliacque, ciascuno con la propria per-
sonalità, con le proprie competenze, con le proprie idee.

Il tema della valorizzazione e realizzazione delle idee che emergono all’interno delle organizzazioni
è un tema molto a5uale, ed è senza dubbio una leva importante di coinvolgimento delle persone, pe-
raltro in un contesto storico in cui si avverte il concreto interesse, da parte del management, di ricevere
il contributo (anche piccolo ma comunque importante) di ciascun dipendente riguardo lo sviluppo e
l’innovazione dell’Azienda.

Siciliacque ha avuto sempre la capacità di “ascoltare” le proprie persone e ricordo, a tal proposito,
l’analisi di clima effe5uata gli scorsi anni. Oggi vi chiedo un ulteriore “sforzo”, quello di fare delle
proposte e di me5ervi in gioco con delle idee che siano finalizzate ad una migliore gestione organiz-
zativa. E questo va proprio nella direzione dell’ “ascolto”.

Nell’arco del 2015 vorremmo infa5i far partire, almeno in una prima fase sperimentale, un proge5o
che possiamo chiamare “ Il Contenitore delle Idee”,  a5raverso il quale vogliamo raccogliere le Vostre
idee che possano spaziare dal miglioramento dei processi produ5ivi, a misure volte ad accrescere la
sicurezza, ai temi relativi alla sostenibilità ambientale e altri ancora.

Chi meglio di Voi, che giornalmente operate in azienda con impegno, nell’ambito delle Vostre man-
sioni, che siete vicini ed avete confidenza con le problematiche di tu5i i giorni, può fare proposte mi-
gliori?

Dobbiamo usare tu5i la “fantasia” e saperla incanalare corre5amente all’interno della nostra orga-
nizzazione e delle nostre regole, perché sono certo che a5raverso il Vostro coinvolgimento potremo
trovare ancora spazi di miglioramento e far sì che ciascuno di Noi si senta sempre più una ruota im-
portante di un ingranaggio complesso. 
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Responsabile Risorse Umane
Dario Cera
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nutenzione ordinaria e straordinaria su pompe'e dosatrici”.
Da parte dei responsabili operativi il messaggio riguardo la pia-
nificazione del lavoro per il prosieguo, da trasme5ere ai turni-
sti, è chiaro: “All’inizio del 2015 partiranno i lavori per il
potenziamento del potabilizzatore, che presuppongono la realizzazione
di un disoleatore in testa all’impianto. E, inoltre, la realizzazione di
una ba'eria di filtri in pressione a carbone, a valle di quelli esistenti a
sabbia, per potenziare la sezione filtrazione dell'impianto”; cosi come
sono chiari gli effe5i positivi dei processi programmati: “per in-
terce'are ed eliminare eventuali presenze di idrocarburi o tensioa'ivi
nell’acqua grezza in ingresso al potabilizzatore… Questo garantirà una
maggiore tranquillità anche nella gestione dell'impianto, evitando molte
delle problematiche legate a quanto contenuto dall'acqua grezza prele-
vata dal fiume Imera Meridionale”. 

Un altro perno basilare per una buona organizzazione, anche
questo comune a Enna e Blufi, è la consapevolezza da parte del
personale che opera in azienda della capacità di risolvere i
problemi tempestivamente e con efficaci risultati. 

Dicono i colleghi di Enna: “L’efficacia nel risolvere i problemi che
si presentano durante la giornata è una nostra peculiarità… la nostra
prontezza sta nel comprendere l’emergenza da subito e quella di dare
priorità alle manovre”; “Risolviamo tu'i i problemi”. 

Affermano i colleghi di Blufi: “Va da sé che, in caso di problemati-
che specifiche come, ad esempio, una valvola che non svolge il suo com-
pito di apertura e chiusura, bisogna agire manualmente”; e
concludono “I computer sono strumenti utilissimi ma l’occhio
umano deve essere sempre vigile perché l’errore di interpretazione di
un dato può anche accadere. Occhio vigile ed esperienza nel sapere
leggere i dati rilevati dal sistema automatizzato, sono fondamentali”.            

Quest’anno siamo andati al Reparto di Enna ed all’Impianto di
Blufi dove abbiamo incontrato il personale giornaliero e quello
turnista. Dalle conversazioni fa5e si evincono un paio di dati co-
muni molto interessanti e che cara5erizzano il lavoro effe5uato
egregiamente sul campo. Innanzitu5o la programmazione e l’or-
ganizzazione del lavoro. Questa, se ben svolta, come nel caso di
questi gruppi di lavoro facenti capo al più grande Reparto per
estensione ed ad un Impianto altamente strategico di Siciliacque,
rappresenta uno tra i cardini principali di un’organizzazione. Fa
venire in mente i principi di controllo, rispe5o delle regole, or-
dine, pianificazione, efficienza, importanza dell’a5ività, tu5i
tra5i fondamentali per il servizio che quotidianamente svol-
giamo.

Dicono i componenti del Reparto di Enna: “Generalmente il nostro
lavoro è organizzato a monte e i processi di manutenzione e controllo
sono già programmati, salvo imprevisti o guasti che possono capitare”;
l’input parte dai responsabili della conduzione del Reparto “Mi
interfaccio con il mio collega responsabile e poi decidiamo se ci sono dei
lavori straordinari e, in questo caso, comunichiamo alle squadre la pre-
senza di variazioni”.

Analogamente i colleghi di Blufi dicono: “Ogni qua'ro ore si fa
una verifica, con la conseguente trascrizione, nel rapporto di condu-
zione, dei valori dei vari dosaggi e processi, tanto quelli automatici
quanto quelli manuali.”; o ancora “Sicuramente tantissime operazioni
automatizzate hanno migliorato e semplificato certe dinamiche di rou-
tine, essendo il tu'o gestibile a'raverso un computer ed un monitor
centrale”; continuano dicendo “Durante i periodi estivi, però, non
amiamo stare con le mani in mano, anzi: compiti quali svuotamento e
riparazione di un ispessitore, pulizia delle piramidi poste so'o i pacchi
lamellari, verniciatura delle bonze, manutenzione delle tubazioni, ma-
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Quanto è importante il  lavoro dei singoli e quanto di un lavoro
di squadra?

Posto che ogni singolo deve dimostrare competenza, prepara-
zione, motivazione, dedizione e una eccellente formazione, tu5o
questo risulterebbe vano se le peculiarità di ogni singolo non ve-
nissero messe a disposizione del lavoro di gruppo.
Ci piace definirci squadra. E lo siamo.
E l'obie5ivo della nostra squadra è far andare avanti l'impianto.
Questo ci consente di “vincere” la nostra partita più importante:
tutelare la nostra dignità lavorativa al meglio, concentrandoci su
un lavoro che ci piace, ci rende orgogliosi e ci perme5e di ambire
ai massimi risultati.
Alla luce di queste considerazioni, il lavoro del singolo, fine a se
stesso, non è una prerogativa del nostro impianto. È invece fon-
damentale riuscire ad aiutarsi l'un l'altro, nel rispe5o delle pro-
prie competenze specifiche. Da noi, “non è compito mio” è una
frase sgradita, se la richiesta di dare una mano risulta pertinente
e in linea con le competenze specifiche del collega chiamato a
dare aiuto.
Intendersi e coadiuvarsi, comprendere subito quando questo at-
teggiamento possa portare più risultati o5imizzando i tempi, ci
consente non solo di migliorare il nostro lavoro ma anche di ac-
crescere reciprocamente un senso di fiducia, tanto professionale
quanto umana.
Le nostre qualifiche e la nostra professionalità ci perme5ono,
inoltre, di poter gestire piccoli guasti che possono incorrere du-
rante la routine lavorativa senza necessariamente delegare ad
esterni, laddove ci rendessimo conto che la problematica incorsa
è risolvibile dal nostro team.
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Roberto Altamore

Emilio Argento

Carmelo Campo

Cirino Carroccio

Salvatore Ciuro 

Mario Antonio Cremona

Antonino Di Lorenzo

Giuseppe Dimartino
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La nostra prontezza sta nel com-
prendere l'emergenza da subito
e  risolverla senza dimenticare i
compiti abituali. C’è una forte
collaborazione fra tu5i noi.

Ettore Gambino

Vincenzo Gulina

Laura Miraglia

Giuseppe Patti

Nicolò Scolaro

Giovanni Serio

Fortunato Virzì



È opportuno fare una premessa: senza l’apporto di tu5i i lavoratori
di Siciliacque, tanto coloro che hanno la responsabilità in sede e sul
campo, quanto quelli che svolgono compiti esecutivi, la nostra so-
cietà non avrebbe prodo5o i risultati finora o5enuti, tanto sul piano
tecnico, quanto su quello amministrativo. Entrando nel merito della
domanda, si può certamente affermare che la nostra società, grazie
ad una organizzazione orientata - a tu5i i livelli - verso la ricerca di
soluzioni che possano garantire efficienza ed economicità, è riuscita
a raggiungere un buon equilibrio economico che ha sempre consen-
tito, sin dal primo anno di gestione, di produrre risultati economici
positivi.
Una peculiarità importante dell’organizzazione della nostra società
è sempre stata quella di riuscire a rivedere i processi produ5ivi ed
organizzativi - in modo flessibile ed in tempi rapidi - adeguandoli
al variare delle condizioni economico/tecniche in cui opera. Esempio
di ciò è certamente rappresentato dalla capacità con cui la nostra so-
cietà, conseguentemente alla riduzione significativa dei ricavi - di-
minuiti in volumi di circa il 19% dal 2005 (circa 89 milioni di mc.) al
2012 (circa 72 milioni di mc.) -, ha saputo accelerare la revisione di
alcuni processi organizzativi variando in modo significativo la di-
namica dei costi operativi e degli investimenti, in modo da assicu-
rare una gestione con risultati economicamente positivi.
La nostra società chiuderà il 2012 conseguendo un risultato opera-
tivo ed un utile ne5o positivi con valori tendenzialmente in linea
con quelli dello scorso anno. 

TAVOLA ROTONDA
CON LA DIREZIONE

QUAL È L’ANDAMENTO ECONOMICO E PRODUTTIVO DI SICILIACQUE?
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Come si svolge una giornata lavorativa qui ad Enna?

Appena arriviamo in ufficio a5endiamo le disposizioni dei nostri
preposti e ci avviamo a eseguire quelli che sono i controlli di rou-
tine: dal cloro alle manovre. 
Ci ripartiamo in squadre formate da due operai e, a seconda dei
nostri compiti e delle indicazioni fornite dai nostri preposti, co-
minciamo il nostro lavoro – dice Salvatore Ciuro, Capo squadra
manutenzione rete –; talvolta le disposizioni ma5utine altro non
sono che il proseguo del lavoro interro5o la sera prima e che
deve essere portato a compimento.
Per noi invece è un po' diverso – continua Giuseppe Dimartino,
Operaio esperto eletromeccanico – gestiamo la manutenzione
ele5rica e anche i telecontrolli che sono disposti nei vari partitori
delle centrali. Generalmente il nostro lavoro è organizzato a
monte e i processi di manutenzione e controllo sono già pro-
grammati, salvo imprevisti o guasti straordinari che possono
anche capitare. Ci troviamo quindi a raggiungere anche il reparto
dell'Alcantara per le fasi di monitoraggio e gestione delle centrali,
oppure a revisionare i partitori o le illuminazioni esterne, così
come quadre5i, interru5ori e altro. Può anche capitare di colla-
borare con i colleghi dell'acquedo5o nelle fase di manovra.

Quali sono le centrali e quanto sono distanti dal Reparto?

La centrale più vicina è quella di Sant'Anna del reparto di Enna
mentre la più lontana è quella di Mojo Alcantara: per raggiun-
gerla occorrono circa due ore e un quarto, salvo impedimenti
lungo l'autostrada. Queste, insieme alle centrali di Sant'Elia, Ser-
radifalco e Cozzo della Guardia sono centrali di media tensione
mentre le altre, essendo di bassa tensione, non hanno una cabina
ele5rica e la manutenzione viene svolta nei quadri di bassa ten-
sione. Siamo due ele5ricisti: oltre me,  anche il collega Lombardo.
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Quanto è importante il  lavoro dei singoli e quanto quello di
un lavoro di squadra? Il lavoro è pianificato a monte?

Io mi occupo della parte meccanica – afferma Mario Cremona,
Operaio esperto eletromeccanico – e mi occupo dei Reparti di
Enna, Alcantara, Agrigento e ogni tanto do una mano ai colleghi
del Fanaco per lavori di manutenzione. Quando non facciamo
manutenzione, giriamo per le centrali, per operazioni di ingras-
saggio o, per esempio, aggiustare le paderne; qui a Enna abbiamo
un’officina con l’occorrente. Interagisco, quando vado negli altri
Reparti, con i colleghi che mi aspe5ano: ad Agrigento Lupo e
Giacalone, al Fanaco Bazzone e Marchese e, quando sono qui,
collaboro con Casabianca.
La nostra giornata – prosegue Cirino Carroccio, Adde5o alla con-
duzione – inizia alle 7:45; il telecontrollo ci “racconta” portate,
pressioni e, di conseguenza, il da farsi. Mi interfaccio con il Geo-
metra Gambino, mio collega e poi decidiamo di comune accordo
se ci sono in campo dei lavori straordinari e, in quel caso, con il
geometra Nasca che si occupa dei lavori, comunichiamo alle
squadre la presenza di variazioni, lasciando che la stessa vada a
intervenire all'interno dei luoghi indicati. A questo passaggio se-

Qual è la peculiarità che potrebbe contraddistinguervi?

L'efficacia nel risolvere i problemi che si presentano durante la
giornata – fa notare Dimartino – come ad esempio l'insorgere di
piovaschi ina5esi. La nostra prontezza sta nel comprendere
l'emergenza da subito e risolverla senza dimenticare i compiti
abituali, in quanto una routine non ben coadiuvata può trasfor-
marsi, a sua volta, in imprevisto. C’è comunque, continuano Di-
martino e Lombardo, una collaborazione fra tu5i noi e tu5i gli
interventi sono coordinati tra ele5ricisti e idraulici. Un altro
aspe5o importante – continua E5ore Gambino, Responsabile
conduzione e manutenzione del Reparto – è quello di poterci av-
valere, all'interno del Reparto, delle competenze del Signor An-
tonio Martello, Tecnico telecontrollo, che gestisce le telele5ure e
i telecontrolli in tu5i i Reparti. Risolviamo tu5i i problemi anche
se, nei tre anni abbondanti che ho trascorso qui, non ce ne sono
stati di gravi: gli acquedo5i funzionano bene e le perdite sono
ben monitorate e riparate e questo, nonostante la lunghezza del
Reparto che si estende da Polizzi Generosa fino all’Alcantara e
da Giampilieri fino a Serradifalco.

gue un'ulteriore verifica (segnalazioni di perdita o altro) e, suc-
cessivamente, raggiungiamo i luoghi per controllare centrali e
partitori.
Abbiamo inoltre una programmazione semestrale, ai sensi della
qualità, per quanto riguarda il risparmio energetico e, in gene-
rale, per la manutenzione ele5rica delle centrali. 

Quali sono i problemi che secondo voi  bisognerebbe cercare
di risolvere in questo Reparto?

Più che un problema, un'esigenza specifica sarebbe – afferma
Dimartino – quella di informatizzare meglio la comunicazione
tra i dipendenti sul campo e gli uffici della Sede preposti, cer-
cando di bypassare altri colleghi che a volte fanno da ponte co-
municativo. Una gestione dire5a della comunicazione, in fase di
necessità, potrebbe risultare più efficace, con ritardi di risposta
sicuramente diminuiti. Aggiungo – dice Vincenzo Gulina, Ad-
de5o conduzione e manutenzione rete – che in relazione al terri-
torio così vasto e ai numerosi chilometri di condo5e, forse,
bisognerebbe aumentare il numero di fontanieri e in più abbiamo
notato – continuano Lombardo e Laura Miraglia, Adde5o ammi-
nistrativo del Reparto – che gli automezzi messi a disposizione
per raggiungere posti impervi non sembrano reggere al meglio
la prova di strade sterrate, con il rischio di creare danni di un
certo tipo al mezzo. Sarebbe il caso di immaginare un mezzo di
trasporto consono per ogni tipo di zona da raggiungere.
Per concludere, dicono un po’ la maggior parte dei colleghi, le
scarpe anti-infortunistica in dotazione, pur essendo di o5ima fat-
tura, spesso non vengono incontro a quelle che sono le esigenze
singole: sarebbe il caso di fissare un budget e di delegare ogni di-
pendente alla scelta della calzatura più consona per poter operare
al meglio e in piena abilità.
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LA SQUADRA DI



20

È oppor-
tuno fare
una pre-
m e s s a :
senza l’ap-
porto di
tu5i i lavo-
ratori di Si-
c i l i a cque ,
tanto coloro
che hanno la

TAVOLA ROTONDA

19
18

ENNA
LA SQUADRA DI

18



1919



5

Quanto è importante il  lavoro dei singoli e quanto di un lavoro
di squadra?

Posto che ogni singolo deve dimostrare competenza, prepara-
zione, motivazione, dedizione e una eccellente formazione, tu5o
questo risulterebbe vano se le peculiarità di ogni singolo non ve-
nissero messe a disposizione del lavoro di gruppo.
Ci piace definirci squadra. E lo siamo.
E l'obie5ivo della nostra squadra è far andare avanti l'impianto.
Questo ci consente di “vincere” la nostra partita più importante:
tutelare la nostra dignità lavorativa al meglio, concentrandoci su
un lavoro che ci piace, ci rende orgogliosi e ci perme5e di ambire
ai massimi risultati.
Alla luce di queste considerazioni, il lavoro del singolo, fine a se
stesso, non è una prerogativa del nostro impianto. È invece fon-
damentale riuscire ad aiutarsi l'un l'altro, nel rispe5o delle pro-
prie competenze specifiche. Da noi, “non è compito mio” è una
frase sgradita, se la richiesta di dare una mano risulta pertinente
e in linea con le competenze specifiche del collega chiamato a
dare aiuto.
Intendersi e coadiuvarsi, comprendere subito quando questo at-
teggiamento possa portare più risultati o5imizzando i tempi, ci
consente non solo di migliorare il nostro lavoro ma anche di ac-
crescere reciprocamente un senso di fiducia, tanto professionale
quanto umana.
Le nostre qualifiche e la nostra professionalità ci perme5ono,
inoltre, di poter gestire piccoli guasti che possono incorrere du-
rante la routine lavorativa senza necessariamente delegare ad
esterni, laddove ci rendessimo conto che la problematica incorsa
è risolvibile dal nostro team.
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Giuseppe Di Stefano

Antonino Fustaino

Marcello Giuffrida

Calogero Gugliuzza
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Giovanni Maggio 
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Quando c'è cooperazione, si
consegnano in modo capillare
al collega tu5e le informazioni,
positive e negative, raccolte
durante il proprio turno. 
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È opportuno fare una premessa: senza l’apporto di tu5i i lavoratori
di Siciliacque, tanto coloro che hanno la responsabilità in sede e sul
campo, quanto quelli che svolgono compiti esecutivi, la nostra so-
cietà non avrebbe prodo5o i risultati finora o5enuti, tanto sul piano
tecnico, quanto su quello amministrativo. Entrando nel merito della
domanda, si può certamente affermare che la nostra società, grazie
ad una organizzazione orientata - a tu5i i livelli - verso la ricerca di
soluzioni che possano garantire efficienza ed economicità, è riuscita
a raggiungere un buon equilibrio economico che ha sempre consen-
tito, sin dal primo anno di gestione, di produrre risultati economici
positivi.
Una peculiarità importante dell’organizzazione della nostra società
è sempre stata quella di riuscire a rivedere i processi produ5ivi ed
organizzativi - in modo flessibile ed in tempi rapidi - adeguandoli
al variare delle condizioni economico/tecniche in cui opera. Esempio
di ciò è certamente rappresentato dalla capacità con cui la nostra so-
cietà, conseguentemente alla riduzione significativa dei ricavi - di-
minuiti in volumi di circa il 19% dal 2005 (circa 89 milioni di mc.) al
2012 (circa 72 milioni di mc.) -, ha saputo accelerare la revisione di
alcuni processi organizzativi variando in modo significativo la di-
namica dei costi operativi e degli investimenti, in modo da assicu-
rare una gestione con risultati economicamente positivi.
La nostra società chiuderà il 2012 conseguendo un risultato opera-
tivo ed un utile ne5o positivi con valori tendenzialmente in linea
con quelli dello scorso anno. 

TAVOLA ROTONDA
CON LA DIREZIONE

QUAL È L’ANDAMENTO ECONOMICO E PRODUTTIVO DI SICILIACQUE?
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Come si svolge la giornata tipo di un turnista a Blufi?

La giornata –  dice Antonino Fustaino, Adde5o turnista –  comin-
cia con il cambio delle consegne con il collega del turno prece-
dente. Dopo aver ricevuto le consegne comincia il percorso di
verifica per assicurarsi che avvenga il corre5o processo di pota-
bilizzazione, questo recandosi dire5amente nei luoghi preposti.
Ogni qua5ro ore si fa una verifica, con la conseguente trascri-
zione, nel rapporto di conduzione, dei valori dei vari dosaggi e
processi, tanto quelli automatici quanto quelli manuali. Inoltre,
se necessario, effe5uiamo anche interventi di manutenzione più
particolari agli impianti.
Secondo me – prosegue Gandolfo Lo Verde, Operaio esperto –
una delle a5ività più importanti del turnista è quella di verificare
e segnalare eventuali disservizi all'interno dell'impianto di pota-
bilizzazione che possano comprome5ere il processo di potabiliz-
zazione stesso. Una volta verificata l'anomalia, si cerca di capire
se è il caso di risolverla autonomamente o se è il caso di segnalare
il guasto dire5amente al Capo Impianto.
Tra5ando acqua di fiume – aggiunge Fustaino –  la nostra pre-
senza è di 24 ore su 24, controllando il processo dall'ingresso del-
l'acqua nella vasca di calma fino alla vasca di consegna ad
avvenuta potabilizzazione. 
Non lesiniamo a5enzione – continua Renato Loria, Capo Im-
pianto –  anche nei confronti di aspe5i che potrebbero sembrare
marginali ma per noi così non è, come la pulizia e il decoro siste-
matico dei locali: dagli uffici ai monoblocchi.

Cosa è cambiato rispe+o al funzionamento manuale, dal vostro
punto di vista?

Sicuramente tantissime operazioni automatizzate hanno miglio-
rato e notevolmente semplificato diverse dinamiche di routine
– risponde Calogero Gugliuzza, Adde5o turnista – essendo il
tu5o gestibile a5raverso un computer ed un monitor centrale, so-
pra5u5o per quanto riguarda l'automazione del dosaggio che si
auto-regola in funzione della portata dell'acqua. Poi è sufficiente
– continua Fustaino –  se5are i dosaggi e i parametri della torbi-
dità e della portata ed è altresì utile, da questo punto di vista, il
sistema d'allarme che segnala per tempo eventuali anomalie
come dosaggi eccessivi o lo spegnimento di una pompe5a dosa-
trice. Un altro importante punto di forza dell'automatismo – ag-
giunge Lo Verde –  è la procedura di emergenza, ad esempio se
l'oil-detector rileva olio in acqua oppure, se c'è un innalzamento
del valore di TOC, si aprono le paratoie e si manda l'acqua a sca-
rico. Va da sé che in caso di problematiche specifiche come, ad
esempio, una valvola che non svolge il suo compito di apertura
e chiusura, bisogna agire manualmente. Il nostro obie5ivo prin-
cipale –  conclude Loria – rimane quello di assicurare la o5imale
qualità dell'acqua; quindi controlli e sicurezza, anche automatiz-
zati, vanno a vantaggio della produzione.  

E quindi il computer diventa una sorta di delegato?

No, anzi, – dice Loria – i computer sono, manco a dirlo, strumenti
utilissimi ma l'occhio umano deve essere sempre vigile perché
l'errore di interpretazione di un dato del computer può anche ac-
cadere. Occhio vigile ed esperienza nel sapere leggere i dati auto-
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matizzati, in questi casi  – dice Giuseppe Di Stefano, Adde5o tur-
nista – sono fondamentali, anche e sopra5u5o per non perdere
l'abitudine a saper intervenire manualmente laddove dovessero
crearsi problemi legati al blocco dei terminali che impediscano il
regolare processo automatizzato. Non ci affidiamo quindi sola-
mente all’automazione – aggiunge Loria – immaginiamo il pro-
cesso di automazione in tu5i i suoi segmenti: se mancano i dati
di una fase del processo, come per esempio dell’acqua in in-
gresso, tu5e le informazioni vengono rilevate sul posto ed inse-
rite dagli adde5i manualmente. Tu5o viene comunque registrato
nel rapporto di conduzione.

Vi sentite un gruppo affiatato? Lo considerate un punto di
forza?

Assolutamente sì, – dice Giovanni Maggio, Adde5o turnista – ci
veniamo incontro, anche nei cambi di turno, nell'interesse dell'im-
pianto, al di là delle problematiche personali, simpatie o antipatie
che vengono messe in secondo piano per renderci squadra.
Il cambio di consegna – continua Loria – è il momento più im-
portante della giornata. Quando c'è collaborazione, si conse-
gnano in modo capillare al collega tu5e le informazioni, positive
e negative, raccolte durante il proprio turno. Nel momento in cui
lo smontante non comunica in modo chiaro al collega entrante,
rischia di me5erlo in seria difficoltà. Noi abbiamo delle o5ime
professionalità che ci accompagnano in questo percorso dove
ognuno di noi fa il suo dovere per o5enere un unico obie5ivo,
anche perché questo è un impianto molto delicato. Avendo dei
buoni rapporti fra di noi – aggiunge Fustaino – quando c’è qual-
cuno in difficoltà può chiedere aiuto al collega anche se è libero
o a riposo. E questo – conclude Loria – è un principio importante. 

Quali sono invece le problematiche che incontrate?

La prima problematica che ci sentiamo di riscontrare – afferma
Fustaino –  è quella di non poter potabilizzare l'acqua tu5i e do-
dici i mesi e, di conseguenza, di non rendere a questa società per
come vorremmo, me5endo a disposizione le nostre competenze
specifiche per tu5i i mesi dell'anno. Durante i periodi estivi, però,
non amiamo stare con le mani in mano, anzi: compiti quali svuo-
tamento e riparazione di un ispessitore, pulizia delle piramidi
poste so5o i pacchi lamellari, verniciatura delle bonze, manuten-
zione delle tubazioni, manutenzione ordinaria e straordinaria su
pompe5e dosatrici. Tecnicamente, il lavoro che effe5uiamo in
questi mesi è più dispendioso rispe5o ai periodi in cui a5uiamo
i processi di potabilizzazione. Non sappiamo se questo lavoro
viene considerato, dalla società, “invisibile” ma sta di fa5o che
malgrado lo sforzo, le nostre spe5anze variano, per noi turnisti,
in negativo durante i periodi in cui non potabilizziamo l'acqua.
Volevo aggiungere – dice Di Stefano –  che c’è forse un a5eggia-
mento poco collaborativo da parte di altri Reparti. A volte no-
tiamo una sorta di “guardare dall'alto in basso” nei nostri
confronti quando qualcuno di noi svolge il lavoro durante i mesi
estivi presso i Reparti. E non ne riscontriamo il motivo. Anzi, ci
piacerebbe un confronto per capirne di più. La cosa più impor-
tante – tiene a precisare Gugliuzza – senza entrare nel merito
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plicazione del principio “chi inquina paga”. Verosimilmente
anche la nostra società, pur non operando in modo prevalente
con gli utenti finali, è tra i sogge5i destinatari dei provvedi-
menti di regolazione che porteranno al cambiamento delle re-
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Con il “Decreto Salva Italia” anche le competenze relative alla
regolazione del se5ore idrico sono passate all’Autorità Energia
Ele5rica e Gas che si occupa, già da diversi anni, della regola-

È opportuno fare una premessa: senza l’apporto di tu5i i lavoratori
di Siciliacque, tanto coloro che hanno la responsabilità in sede e sul
campo, quanto quelli che svolgono compiti esecutivi, la nostra so-
cietà non avrebbe prodo5o i risultati finora o5enuti, tanto sul piano
tecnico, quanto su quello amministrativo. Entrando nel merito della

TAVOLA ROTONDA
CON LA DIREZIONE
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di diatribe –  è quella di non far mai pesare agli altri errori e ina-
dempienze superabili, ma a5uare processi di collaborazione re-
ciproca senza creare sudditanza o emarginazione così come è
giusto avere l'umiltà di saper chiedere aiuto, laddove ce ne fosse
bisogno. È vero che questa azienda è formata da tante squadre
ma è chiaro che la vi5oria finale riguarda tu5i.
Io però vorrei comprendere meglio – conclude Fustaino –  come
funziona esa5amente il giro per le condo5e senza assestarci de-
finitivamente in un luogo preciso. Certi spostamenti continui, da
un lato, penso risultino gravosi per la società e, in un certo senso,
non abbiamo il tempo necessario per approfondire la conoscenza
di un posto specifico.

Sono previste novità in impianto?

Sì, – conclude Massimiliano Curmona, Responsabile Area Im-
pianti di Siciliacque – all'inizio del 2015 partiranno i lavori per il
potenziamento del potabilizzatore che presuppongono la realiz-
zazione di una vasca di disoleazione, in testa all'impianto, per in-
terce5are ed eliminare eventuali presenze di idrocarburi o
tensioa5ivi nell’acqua grezza in ingresso al potabilizzatore. È pre-
vista, inoltre, la realizzazione di una ba5eria di filtri in pressione
a carbone, a valle di quelli esistenti a sabbia, per potenziare la se-
zione filtrazione dell'impianto. Questo garantirà una maggiore
tranquillità anche nella gestione dell'impianto, evitando molte
delle problematiche legate a quanto contenuto dall'acqua grezza
prelevata dal fiume Imera Meridionale.
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GRAVI (da 41 gg)
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2014 - 23%
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La distribuzione della formazione sulla sicurezza

Gli infortuni
I
I
I
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Siciliacque S.p.A. è una società mista classificata come “impresa pubblica” costituita per

il 75% da soci industriali, tra cui VEOLIA, leader nel campo dei servizi per l’acqua, e per il

25% dalla REGIONE SICILIANA. 

Nel luglio 2004 subentra all’Ente Acquedotti Siciliani (EAS) nella gestione, fino al 2044,

come concessionaria del servizio di captazione, accumulo, potabilizzazione e adduzione

a scala sovrambito. 

Siciliacque gestisce 1.743 km di rete di adduzione costituita da 13 sistemi acquedotti-

stici interconnessi:

Alcantara, Ancipa, Blufi, Casale, Dissalata Gela – Aragona, Dissalata Nubia,

Fanaco – Madonie Ovest, Favara di Burgio, Garcia, Madonie Est, Montescuro Est,

Montescuro Ovest, Vittoria – Gela.

La rete è alimentata da:

6 invasi artificiali:

Ancipa (gestione Enel Green Power) 

Cimia-Disueri (gestione Consorzio Di Bonifica 5 Gela)

Fanaco (gestione Siciliacque)

Garcia (gestione Consorzio Di Bonifica 2 Palermo)

Leone (gestione Siciliacque)

Ragoleto (gestione Raffinerie Gela)

7 campi pozzi

9 gruppi sorgenti

1 impianto di dissalazione di acqua marina:

Trapani (gestione Siciliacque)

Siciliacque provvede anche all'esercizio di 

5 grandi impianti di potabilizzazione:

Blufi (fiume Imera meridionale)

Troina (invaso Ancipa)

Piano Amata (invasi Fanaco, Leone e Raja Prizzi)

Sambuca (invaso Garcia)

Gela (invasi Ragoleto e Disueri).

Inoltre, contribuiscono alla movimentazione delle portate 

66 impianti di sollevamento.
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www.siciliacquespa.it
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